
88 i luoghi della libertà 89

storico, è stata lo scenario delle parate del regime, luogo di celebra-
zione dei funerali dei fascisti uccisi e, dopo il 29 aprile 1945, della 
festa popolare per la Liberazione, della parata delle brigate del cvl 
dei funerali dei partigiani uccisi e del grande comizio del 1° Maggio, 
il primo dopo la riacquistata libertà. 

Il palazzo a destra dell’accesso da via Poerio, corrisponden-
te al civico 69, sotto il quale inizia attraverso un arco la via Gino 
Allegri, ospitava la Casa del Fascio, che fu riaperta il 16 settembre 
1943. Era anche sede, sin dalla loro costituzione, delle bbnn co-
mandate dal tenente Aratano. Nelle camere di sicurezza, vennero 

La Resistenza a Porto Marghera

Già prima dell’armistizio alcuni operai, in fabbriche come la Breda, si 
dichiaravano apertamente antifascisti; altri maturarono gradualmente la 
loro adesione al movimento di Liberazione. Un gruppo decise di unirsi alle 
formazioni partigiane in montagna, molti continuarono la Resistenza in 
fabbrica attraverso il sabotaggio della produzione, gli scioperi, la raccolta 
di fondi per la lotta partigiana, la propaganda per l’allargamento del con-
senso tra i compagni. Infi ne nelle giornate insurrezionali si impegnarono 
in prima persona nella difesa degli impianti minacciati di distruzione dai 
tedeschi. Un primo segnale degli eff etti di questo lavoro clandestino si 
videro con gli scioperi del dicembre 1943, attuati per ottenere migliora-
menti salariali. Una delle fabbriche in cui, in base alle testimonianze, si 
sviluppò un’azione coordinata di opposizione, in stretto rapporto con gli 
organismi resistenziali cittadini, furono i cantieri navali Breda, uno stabi-
limento militarizzato e controllato dai nazisti, in cui vi era un comando 
tedesco in portineria. Il sabotaggio della produzione avveniva sistemati-
camente e veniva realizzato attraverso diversi espedienti per evitare che 
gli autori venissero individuati: un sistema diff uso era l’uso di strumenti 
modifi cati in modo da provocare corto circuiti che bloccavano tutta la 
produzione. Naturalmente questo implicava un coinvolgimento sempre 
maggiore delle maestranze nel movimento clandestino, nel quale entra-
rono progressivamente alcune donne e dei tecnici e un tacito consenso 
dei dirigenti. Questo fu decisivo per il sabotaggio delle due Corvette, 
la Baionetta e la Scintilla, la seconda delle quali costruita nella primavera 
inoltrata del 1945 non uscì nemmeno dal cantiere. Durante il biennio si 
era costituito un cln aziendale che si impegnò nelle iniziative di soste-
gno ai partigiani e che operò per organizzare lo sciopero del marzo del 
1944, sciopero politico proclamato dal clnai in tutte le città industriali 
del Nord. Quando, al segnale convenuto, gli operai si fermarono, inter-
vennero bbnn e ss con 3 o 4 camionette che radunarono gli scioperanti 
nel piazzale della mensa e spianarono le mitragliatrici intimando loro di 
riprendere il lavoro. Solo il sopraggiungere di un allarme aereo evitò una 
possibile conclusione drammatica dello scontro in atto. Gli operai che 
si erano più esposti furono inviati al lavoro in Germania. Anche nelle 
altre fabbriche la partecipazione degli operai agli scioperi di marzo del 
1944 fu signifi cativa, benché minimizzata dalle autorità fasciste: vi furono 
adesioni alla Vetrocke, alla San Marco, agli Azotati, alla Termoelettrica. 
Alla Sava l’adesione allo sciopero fu alta. Gli operai furono radunati da 
reparti armati di Pubblica Sicurezza davanti al deposito dell’allumina e fu 
arrestato un operaio ogni dieci, scegliendo in particolare alcuni di coloro 
che erano già segnalati. Gli arrestati rimasero in carcere qualche mese. 
Determinante fu l’apporto degli operai durante le fasi insurrezionali nel-
la difesa e tutela degli impianti industriali minacciati di distruzione dalle 
truppe tedesche in ritirata. 1
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1 Stazione ferroviaria
2 Piazza Ferretto
3 Ex Casa del Fascio
4 Galleria Matteotti
5 Cimitero
6 Caserma carabinieri
7 Villa Franchin
8 Villa Salus
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